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noi siamo
GESÙ, L’EMIGRATO. 
GESÙ, L’IMMIGRATO.

Ecco. Vedo, in lontananza, un 
massa scura. La luce del giorno sta 
scomparendo. Mi avvicino, non 
distinguo. Sono uomini neri. Sì, lo 
sono. Li abbraccio, sono miei fra-
telli: una esperienza straordinaria! 
Tutti quegli uomini appartengo-
no ad una sola razza: l’umanità. 
Ognuno di loro rappresenta Gesù, 
il Figlio di Dio, che non ha esitato 
a morire per ciascun uomo senza 
guardare la razza, il ceto sociale, la 
ricchezza.
La condivisione obbligatoria na-
sce dalla certezza che, Gesù in-
carnandosi, ha assunto su di sé la 
condizione dell’uomo; a ciò dob-
biamo aggiungere che Egli stesso 
ha scelto di nascere nella povertà e 
ha vissuto l’esperienza dell’emigra-
zione, fin dal seno materno. Gesù, 
l’emigrato. Gesù scartato dagli uo-
mini. Ramingo, senza casa, il cie-
lo trapuntato di stelle come tetto, 
senza denaro, oggetto di sguardi 
dei benpensanti, attraversa città 
e paesi: questa è l’esperienza del 
Figlio di Dio, questa è l’esperien-
za dei figli di Dio, degli emigrati. 
Qualcosa accomuna il Figlio di 
Dio, gli uomini e le donne emigra-
te. Natale: la nascita del Figlio, la 
rinascita dell’uomo. Generare un 
nuovo umanesimo, significa infat-
ti,  ridare all’uomo la dignità ruba-
ta dagli interessi piccoli e grandi di 
cui la storia è spettatrice. Le luci 
di Natale non possono e non de-
vono nascondere le piaghe della 
emigrazione, problema, ormai, di 
natura planetaria. 

Editoriale
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Nella vita degli uomini, 
non sempre le aspetta-
tive sono quelle che le 

persone si aspettano e vi sono 
momenti nei quali diventa im-
portante capire cosa è giusto e 
cosa non lo è affinché il futuro 
possa riservare una condizione 
migliore. 

Nella Santa Messa per l’inizio del 
suo Pontificato, Papa Francesco 
chiamava tutti, uomini e donne, 
a «essere “custodi” del creato, del 
disegno di Dio iscritto nella natu-
ra, a essere custodi l’uno dell’al-
tro….» 
(Omelia nella Santa Messa per 
l’inizio del Ministero petrino, 19 
marzo 2013). 

L’Amicizia ed il Tempo 

Il viaggio della 
vita e le scelte 
difficili

La rotta della missione punta 
alle periferie del mondo, la 
nostra missione punta, per 

adesso, alle periferie della città di 
Salerno, splendida perla del Me-
diterraneo cui vorremmo ridare 
nuova luce. Parliamo di una luce 
capace di offrire vigore alle genti, 

Le periferie che ci aspettano

Quanto Gesù è migrato 
nel tuo cuore?
Inchiesta fra i bambini di Parco Arbostella

agli uomini e alle donne del nord 
e del sud del mondo, a quel tre 
quarti dell’umanità cui vorremmo 
gridare la gioia di avere Gesù nel 
cuore. Dio non guarda il male che 
facciamo (quello è subito perdo-
nato perché Lui è misericordioso) 
ma il Bene che non compiamo!
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Le diagnosi dei grandi non han-
no risolto la difficoltà:  spesso di-
ventano indifferenza; la stessa dei 
tempi di Gesù, che non sfamò gli 
emigrati nazaretani. 
La soluzione è che ogni emigrato, 
diventi l’immigrato nel cuore di 
ciascuno. Senza ‘se’ e senza ‘ma’, 
non per un vago sentimentalismo 
bieco, non per un senso natalizio 
che fa diventare tutti più buoni. 
No, non può essere questa la so-
luzione! Far diventare immigrato 
Gesù, significa sfrattare dal cuore 
gli impedimenti che non ci per-
mettono di allargare le braccia 
e dire all’altro ”fratello mio”. Far 
migrare Gesù nel proprio cuo-
re significa fare una rivoluzione, 
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significa tramutare il nostro solo 
pensare in azione autentica e 
concreta verso chi ci sta accan-
to. Offrire il cuore all’immigra-
to significa stabilire con Lui un 
rapporto privilegiato di unione, 
di incrollabile amore. Soltanto 
così potremo  vivere l’autentico 
significato del Natale. Chiamare 
l’altro, chiunque sia, nero o bian-
co “fratello mio”. Questo è il vero 
Natale. Questo è il solo Natale.

Don Nello

La custodia dell’umano, lungi 
dall’essere un peso imposto dall’e-
sterno, è in realtà un’occasione di 
realizzazione personale quando 
viene assunta nella libertà dell’a-
more. Inoltre, in diversi recenti 
interventi, Papa Francesco ha 
messo in risalto che l’amicizia sin-
cera è una componente essenziale 
della realizzazione personale di 
tutti, uomini e donne; l’amicizia è 
fatta di quel «dono sincero di sé» 
(GS 24) che è vocazione di ogni 
persona umana, vissuta tuttavia 
nei modi peculiari del femminile 
e del maschile. 
Perdere un amico è un momento 
difficile e doloroso nella nostra 
esistenza, ancor più quando si 
è condiviso con lui un quarto di 
secolo insieme tra esperienze di 
vita e momenti di gioia. Il distac-
co è, e diventa, ancora più doloro-
so perché sfuggono i motivi veri o 
presunti che hanno determinato 
tutto ciò.
È la storia di oggi, di un distacco 
che in una carrellata di ricordi 
ripercorre la coscienza e la sto-
ricità di una follia molto segreta, 
fatta di momenti belli e meno, af-
fascinanti ed entusiasmanti, che 
hanno in qualcuno portato alla 
liberazione personale, innestan-
do atti scellerati per un verso e 
per l’altro invece immagini in bel-
la mostra sui social network per 
rinfrancarsi probabilmente da un 
passato recente non esaltante.
C’è chi ha scelto il disfacimento 
del proprio essere, senza ombra 
di riscatto della malattia e della 

propria debolezza, che ha trovato 
rifugio nel progressivo oblio della 
ragione. Chi invece lascia al tem-
po (destino) decidere, riducendo 
a volte inesorabilmente le oppor-
tunità concrete di avvicinarsi o di 
vivere “oltre l’amicizia” nel modo 
più sereno e naturale possibi-
le lasciando indissolubilmente 
il passato se pur ricco di affetti, 
aspettative e desideri accolti nel 
tempo.
È importante capire e compren-
dere ciò che avviene nella vita 
delle persone, saper valutare e 
approfondire con saggezza e di-
screzione facendo un’analisi an-
tropologica di quanto accade in-
torno a noi, per poi trovare nella 
costituzione pastorale sulla Chie-
sa nel mondo contemporaneo 

“Gaudium et Spes”  le parole for-
se più giuste: «le gioie e le speran-
ze, le tristezze e le angosce degli 
uomini d’oggi, …... e di tutti coloro 
che soffrono, sono pure le gioie e le 
speranze, le tristezze e le angosce 
dei discepoli di Cristo, e nulla Vi è 
di genuinamente umano che non 
trovi eco nel loro cuore». 
A queste parole si può aggiungere 
che noi non siamo la cittadella dei 
giusti di fronte alla quale bisogna 
scegliere da che parte stare, sia-
mo solo una pallida luna che fa 
del suo meglio per fare un po’di 
luce, ma nel contempo stiamo 
nella notte come tutti.

Antonio Grimaldi

Quanta omissione c’è nei nostri 
gesti, quanto freddo in questo 
Natale quotidiano in cui ciascu-
no potrebbe rivedere i propri 
pensieri, sorrisi, gesti, parole per 
viverlo in sintonia con gli altri e 
con il proprio creatore.
I bambini di parco Arbostella si 
sono interrogati sull’argomento 
e sentite un po’ cosa è emerso…
“Credo che Gesù sia stato da 
sempre nel mio cuore, come nel 
cuore di ciascuno di noi- ha det-
to Simona, 11 anni- spesso capi-
ta di dimenticare ciò e di sentirsi 
un po’ soli”.
“Ogni giorno sento sempre vivo 
il calore di questa presenza nel 
sorriso della mia amichetta del 
cuore, nelle coccole dei miei 
genitori e quando gioco con la 
cuginetta - ha aggiunto Rober-
ta - ne avverto anche il conforto 
nei momenti che sembrano più 
tristi”.
“Spesso avverto nel cuore la 
presenza di Gesù ma non saprei 
spiegare come”. Chiara ha solo 
12 anni ma quella presenza che 
noi comprendiamo benissimo 
va annunciata, alimentata, corri-
sposta. Buon Natale e felice anno 
nuovo a tutti facendo più spazio 
a Gesù che vuole “migrare” nel 
nostro cuore e trovare stabile di-
mora per sempre.

Patrizia de Mascellis



noi siamo 3l’esperienza

Cosa significa, oggi, per 
noi, che stiamo facendo 
un percorso di appro-

fondimento della fede, l’emigra-
zione di Gesù dalla sua terra? 
Come ci poniamo rispetto alle 
parole di Papa Francesco che 
richiama continuamente ad una 
Chiesa non ingessata, ma tesa 
sempre ad uscire fuori, verso le 
periferie dell’esistenza?  Gesù è 
alla porta e chiama, chiama per 
entrare nel nostro cuore, ma fac-
ciamoci questa domanda : quan-
te volte Gesù è dentro e bussa 
per uscire e noi non lo lasciamo 
uscire, per non perdere le sicu-
rezze che ci siamo costruite? In 
questa uscita è importante an-
dare all’incontro con gli altri. La 
fede è un incontro con Gesù e 
noi dobbiamo fare le stesse cose 
che fa lui: incontrare gli altri, an-

che perdendo un po’ di sé stessi.
Non basta conoscere bene la Bib-
bia, approfondire i passi del Van-
gelo, osservare scrupolosamente 

i riti liturgici, occorre avere uno 
scatto di coraggio e affidarsi al 
tempo stesso al Signore, per dare 
una svolta alla nostra vita!

In questo passaggio potremmo 
veramente ritrovare Gesù, im-
migrato nel nostro cuore: quan-
do, memori del suo peregrinare, 
considereremo allo stesso modo 
tutti coloro che sono costretti a 
fuggire dal loro Paese e a vivere 
tra sradicamento e integrazione, 
quando riusciremo ad avere un 
atteggiamento di compassione, 
inteso come condivisione delle 
sofferenze di questi ultimi, quan-
do cercheremo di capire le loro 
ragioni e riusciremo a dar voce 
a chi non può far sentire il gri-
do del dolore e dell’oppressione, 
quando, accogliendo queste do-
mande di giustizia, ma anche di 
speranza, cercheremo di trovare 
insieme delle strade di liberazio-
ne. Allora, con Gesù nel cuore, 
potremo fare esperienza della 
vicinanza e tenerezza di Dio.

Guido Ferrentino

La Sacra Scrittura è vita quotidiana
Approdondire la Bibbia significa vivere secondo il disegno di Dio
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“Milioni di famiglie oggi sperimentano la condizione drammatica dei profughi. Anche Gesù e la sua 
famiglia hanno sperimentato questa difficoltà”. 
Lo ha affermato Papa Francesco  ricordando che Gesù, la Madonna e San Giuseppe furono costretti 
a fuggire in Egitto per salvare il bambino dalla persecuzione del Re Erode.
Senza voler sminuire chi vive condizioni di disagio tali da decidere di lasciare tutto alla ricerca di 
un’opportunità, di terra fertile ove poter mettere radici e costruire un futuro, se ci fermiamo un 
attimo e allarghiamo l’orizzonte di questo cammino, possiamo cogliere un’altra sfumatura di questo 
viaggio.
Gesù è ogni giorno “migrante” alla fiduciosa e amorevole ricerca di un terreno ove poter seminare 
e raccogliere frutto:il cuore dell’uomo.
Ogni qualvolta, partecipando alla Santa Messa, ci predisponiamo ad accogliere Gesù, a fare memo-
ria di quel che è stato il suo sacrificio, aprendo i confini della nostra vita, per ricevere il dono della 
Sua presenza che si fa carne e sangue,diventiamo meta per il viaggio del Signore. Egli “muove verso” 
il nostro animo, per guarirne le ferite, per ridare speranza, per offrire nuovi modi di fare e di pensa-
re. È in questo incontro con Gesù vivo nella santa eucarestia, nell’ascolto della parola e nel servizio 
ai fratelli che l’uomo finalmente trova la sua casa e il suo riposo. 
È questo l’augurio che il gruppo liturgico vuole fare, invitando tutti alle celebrazioni del santo Nata-
le, perché lo stupore di Dio che viene possa farci sentire tutta la dolcezza del nostro nome pronun-
ciato con amore infinito. 

news/gruppi

Caro Natale,
il tempo scorre in modo veloce.
Mi sembrava ieri che piccola,  preparavo l’albero nella casa dei miei genitori; con mio padre si allestiva il presepe, i pastori, 
la stella, l’odore del muschio, le lucine da mettere nelle casette… era tutto cosi bello avvolgente, natalizio:  una favola 
incantata.
La notte del 24 tornando dalla Santa Messa si prendeva il bambin  Gesù e lo si metteva sulla mangiatoia tra la Madonna e 
San Giuseppe. Evviva era nato e tutti contenti a letto perché arrivava Babbo Natale.
Sono passati un po’ di anni e il Natale purtroppo sta perdendo quel suo fascino, forse anch’esso si starà connettendo, 
condividendo, andrà su Face Book.
L’offerta migliore del telefonino all’ultima moda da non farsi scappare, la borsa più fashion, la location più in per il cenone: 
questo è diventato la  preparazione al natale.
Ma Gesù? 
Dove è andato Gesù?
È al freddo e al gelo. È sui marciapiedi dormendo sui cartoni, nelle case vicino agli anziani per fargli compagnia, 
nell’ospedale vicino  a chi combatte , è vicino a chi ha paura, è  accanto alla disperazione di chi 
deve lasciare la propria terra, è vicino a chi si sento solo,è vicino  a chi crede ancora che

 il meglio deve ancora venire.
È dentro ogni cuore che lo vuole ancora accogliere. Ecco quello che io vorrei 

è lasciare un bel ricordo ai miei figli come è successo per me.
  L’augurio che rivolgo a tutte le FAMIGLIE è di farsi un bel regalo:  

preparare  un piccolo 
      spazio nel proprio cuore per far nascere Gesù  ogni giorno. 

Perchè solo dando una fissa dimora al nostro bambin Gesù 
ci possiamo assicurare l’eterna felicità.

GRUPPO LITURGICO

GRUPPO FAMIGLIA
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L’impegno sotto l’albero
Nuova iniziativa sul fronte caritas della parrocchia Gesù Risorto che pone al primo posto 
le esigenze di chi è meno fortunato.
Dicembre, mese dell’attesa, della nascita di Gesù, di preparazione ad apertura dei nostri 
cuori, mese in cui la città è densa di iniziative più o meno natalizie che accolgono e rac-
colgono gente proveniente da svariati luoghi. Quest’anno, anche la nostra parrocchia si è 
data da fare, creando valide ed allettanti alternative al centro di Salerno attraverso eventi 
che hanno simpaticamente animato il quartiere. Tra queste non è mancata l’attenzione a 
coloro che vivono nella difficoltà; infatti la caritas, ha dedicato, domenica 14 dicembre, 
alla salute dei suoi amici mettendo a disposizione medici specialisti che hanno prestato 
servizio gratuitamente. Così che tra le luci sfolgoranti della città, anche noi della caritas 
di “Gesù Risorto”, sotto la nostra stella che campeggia illuminando il campanile, abbiamo 
portato una luce nelle case di tante famiglie, non soltanto attraverso la domenica della 
salute, ma con una serie di iniziative, quali la festa dell’Epifania a cui prenderanno parte 
tutti i bambini della parrocchia, l’operazione “Babbo Natale” uniti con l’azione cattolica, 
per la colletta alimentare dinanzi al supermercato Sisa: grande opera di solidarietà, che 
vede impegnati non solo gli operatori ma anche coloro che rispondono a questa richiesta. 
Non va dimenticato, inoltre il nostro fiore all’occhiello: il centro d’ascolto, ormai forte 
punto di riferimento per molti. Difficile da comprendere come un gruppo così eterogeneo 
per età, esigenze, esperienze, come la caritas, possa avere e trovare un punto d’incontro 
tale da essere tutti stretti intorno ad una meta comune: scrivere pagine di vita ed essere 
“penna nelle mani di Dio”. Questa la magia che compie l’aver fede in Cristo.

Il posto giusto
Il Creatore dell’universo diventa 
uomo, ma sulla Terra non c’è 
posto per Lui.
Non c’era posto per Lui negli 
alberghi di Betlemme.
Non c’era posto per Lui tra i suoi 
fratelli ebrei, che non avevano 
abbastanza fede per riceverlo 
come il Messia atteso da tempo.
Non c’era posto per Lui nella 
dottrina dei farisei con i cuori 
troppo induriti e insensibili al 
suo amore.
Non c’era posto per Lui nei 
pensieri e nelle azioni di Giuda 
Iscariota.
Ma nemmeno la tomba era il 
posto giusto per Lui e perciò ne 
uscì, trionfando sulla morte.
Recitiamo nel nostro Credo 
che egli ora siede alla destra del 
Padre, ma Gesù vuole un altro 
posto: quello del nostro cuore. 
Sia il nostro cuore la grotta di 
Betlemme.

Dire sì: un atto di fiducia
“Coraggio, sono io” e “Tutto da scoprire”, ecco cosa c’è scritto, quest’anno, sul 
fronte delle tessere di adesione all’Azione Cattolica che l’8 Dicembre sono state 
consegnate a coloro che hanno scelto di aderire a questa Associazione ultra-
centenaria, famiglia carica di storia che ha sempre offerto il suo servizio disin-
teressato per l’annuncio del Vangelo e la crescita del Paese.
In Mc. 6, 45-52 Gesù, dopo aver mandato i discepoli da soli in barca verso 
Betsaida, accorgendosi delle difficoltà e della fatica del “vento contrario”, va 
loro incontro. Tuttavia, la durezza di cuore, impedisce loro di riconoscerlo, 
tanto da crederlo inizialmente “un fantasma”. “Rimanere” con Lui, invece, si-
gnifica permettergli di cambiare il nostro cuore e di pronunciare ancora sulla 
nostra vita parole di fiducia e di speranza, come quel “Coraggio, sono io”, segui-
to da un ancor più rassicurante “non temete!”.
Anche l’A.C., quest’anno, ci chiede di raccogliere ed attualizzare quell’invito, 
che ci sprona a non restare rinchiusi nel nostro piccolo mondo, ma ad aprirci 
con gioia, con curiosità, con fiducia e con cuore puro alla vita in tutte le sue 
mille sfaccettature, all’incontro con l’altro, a non aver paura dell’ignoto, a cre-
dere anche di poter compiere ciò che sembra impossibile ai nostri occhi, per-
ché come nostro compagno di viaggio c’è Lui.
Solo allora un “Ci riesco?” carico di dubbi, ripensamenti, timori, perde il suo 
punto interrogativo, divenendo “CREDO”, atto unico di Fede e di fiducia che 
orienta i passi del nostro cammino di vita che, scoperto Cristo, diventa… TUT-
TO DA SCOPRIRE!!! 

CARITAS PARROCCHIALE

APOSTOLATO DELLA 
PREGHIERA AZIONE CATTOLICA
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“Con l’approssimarsi del Santo Natale la Schola Cantorum sta lavorando alacremente per preparare i canti natalizi  dedicati 
alla nascita di Nostro Signore Gesù .
Anche Lui, come molti nostri fratelli di “ieri e di oggi”, ha dovuto affrontare lunghe peregrinazioni, anche lui e’ stato  sia 
“ emigrante” che “ immigrato” e non sempre, purtroppo, ha ricevuto un’ accoglienza calorosa nei posti dove si fermava... 
erano tempi difficili anche allora. Per questo motivo la Schola Cantorum desidera, attraverso i canti della liturgia, invocarne 
la venuta, celebrarne l’arrivo e fare del nostro cuore una grotta ospitale, dove chiunque possa sentirsi accolto e amato.   Il 
Natale è la storia di un incontro, del venire di un Dio e dell’andare di un uomo, il natale è il racconto di un moto perpetuo, 
illuminato dalla luce di un amore sconfinato e dal coro di angeli festosi, a cui le nostre voci vogliono unirsi nella gioia.
Gloria in excelsis deo”
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Nei mesi di ottobre e novembre siamo stati messi di fronte ad una dura realtà! Dopo varie verifiche siamo 
venuti a conoscenza del fatto che la salute del nostro campanile, nonché delle campane stesse era in serio 
pericolo! 
Era necessario intervenire, e subito. 
Così ancora una volta la nostra chiesa si è trasformata in un cantiere. Sono stati due mesi di incessanti lavori 
con tanto di piattaforme, fabbri e muratori e con i mille disagi che possono comportare opere di questo tipo 
in una parrocchia sempre attiva e densamente popolata! Due mesi di ansie, preoccupazioni, e la presenza 
sempre fissa di Don Nello che come un buon padre di famiglia ha voluto seguire costantemente e di persona 
la riuscita dei lavori stessi. Le spese affrontate sono state notevoli in quanto durante lo svolgimento degli 
stessi, ci si è resi conto di tanti altri interventi che andavano fatti e che al momento in cui si era in possesso 
degli strumenti necessari, e convenuto affrontare definitivamente. Nella fattispecie: i muratori hanno avuto 
un costo di euro 3.500, il fabbro euro 1.200, per l’asfaltista e l acquisto di materiali edili euro 700.00, per la 
pittura euro 1.800, per il fitto delle piattaforme euro 700.00, per un totale di euro 7.900. Inoltre, abbiamo 
anche iniziato a rinnovare l’illuminazione per merito di alcuni amici generosi. La cosa più importante è stata 
quella di mettere in sicurezza il campanile ma ora a dire il vero, la nostra chiesa ha assunto anche un volto 
diverso: più nuovo! 
Di questo vogliamo ringraziare tutti voi che con la vostra costante generosità avete consentito di poter fare 
fronte a tante opere. Siamo ormai vicini al natale... qual modo migliore per ringraziare ognuno di voi con un 
augurio sincero per un natale sereno ed un nuovo anno ricco di splendide promesse!  
Auguri a tutti Voi! 

Una parrocchia in... Cantiere!

CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI
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Maestro GERARDO DEL GUACCHIO

Trav. Parco Arbostella - Salerno
(martedì - giovedì - sabato)

Quest’anno a parco Arbo-
stella i giorni che prece-
dono il Natale sono pie-

ni di manifestazioni. Sotto l’ ala 
protettiva dell’ infaticabile don 
Nello Senatore si è partiti il  4 di-
cembre con la presentazione dell’ 
ultimo libro di Luciano De Cre-
scenzo fino al 21, con la festa dell’ 
arte e della natura.Tante le mani-
festazioni laiche e religiose: il ra-
duno di auto storiche, la mostra 
di auto da corsa (7 dicembre), il 
cabaret della Compagnia Comica 
Salernitana (12 dicembre), la do-
menica della salute, l’Arbostella 
dei balocchi, il concerto dell’or-
chestra della scuola Monterisi (14 
dicembre), lo spettacolo teatrale 
del “Teatranimando” (19 dicem-
bre), la Bibbia: Cultura, Fede e 
Vita (21 dicembre). È la dimostra-
zione che anche se si è lontani dal 
centro e dalle luci d’artista, si può 
festeggiare il Natale illuminando 
e riscaldando i cuori con tante 
manifestazioni culturali che coin-
volgono grandi e piccini, giovani 
e meno giovani. 
Ma facciamo un piccolo ingran-
dimento sulla serata inaugurale 
con Luciano De Crescenzo, forse 
la più intensa di tutta “l’Arbostella 
di Natale”. La chiesa “Gesù Risor-
to” di Parco Arbostella gremita, 
calorosi applausi, monsignor 
Biagio Napoletano in rappresen-
tanza del vescovo, il sindaco De 
Luca e rappresentanti del mondo 
cattolico e civile per omaggiare 
lo scrittore, tantissime associa-
zioni e un pubblico straripante. 
Ma al centro del pensiero di De 
Crescenzo la divisione degli uo-
mini in presepisti e alberisti. Lui, 
presepista convinto (se va via la 
luce, va via anche l’ albero ), ha 
fatto anche il pastore nei presepi 

viventi. Le donne purtroppo sono 
alberiste e così Luciano De Cre-
scenzo ha preferito non sposarsi. 
Ma il segreto per scrivere libri 
viene presto svelato: “se quello 
che si scrive è comprensibile ad 
una persona ignorante, allora 
lo capiscono tutti”. Poi, subito il 
nuovo libro: “Gesù è nato a Napo-
li” “la mia storia del presepe” che 
diventa l’ icona del nostro Natale 
di quest’ anno. 
Inoltre la presentazione anche 
dell’ altra novità dell’ autore: “Ti 
porterà fortuna”. Sì, perché la for-
tuna, secondo Luciano, è anche 
meglio dei soldi. 
La Schola Cantorum Parrocchia-
le e il gruppo musicale “I Musica-
storia” hanno fatto il resto: tanti 
canti natalizi e non, che hanno 
allietato la serata. 

Carmine De Nardo

A   V    V    E   N   T   O   per noi.

Si avverte un’atmosfera insolita tutt’intorno, quasi una dimensione di 
attesa, di incontri, di pace.
Eppure questa sensazione ha un nome, questo stato ha una sua ragion 
d’essere; avvento.
È l’annuncio di una notizia, che nelle sue origini storiche ha rappre-
sentato la “ bella” notizia perché foriera di vita, di speranza , di amore:  
l’arrivo del Salvatore.

Ed in questo particolare momen-
to storico, dove non si fanno più 
sconti a nessuno, dove si scopre il 
marciume di tutto e di tutti, in cui 
l’obiettivo è sempre il profit e le 
strategie vanno oltre ogni conte-
nuto morale che, più forte che mai 
l’avvento, quindi la speranza, deve 
dare la scossa.
Nei prossimi giorni non arriva solo 
il Natale, la nascita, ma deve arri-
vare la ri-nascita di ognuno di noi.
Il cielo plumbeo e triste dell’inver-
no e della negatività deve essere 
squarciato dalla forza dell’arcoba-
leno affinchè ogni suo colore porti 
la gioia di esserci, la volontà di vi-
verci e di sentirci RI –NATI.

Lucia Senatore

Arbostella di Natale

Il quartiere in festa 
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Il Natale è arrivato, il periodo 
che, per molti, è il più bello 
dell’anno e sicuramente la fe-

sta più attesa dai piccini.
Questa Santa ricorrenza porta 
con sé un’atmosfera e una magia 
unica, contagiosa e indescrivibile.
Credo, però, che bisogna far mol-
ta, ma molta attenzione a non 
trascurare il vero significato del 
NATALE.
Non bisogna, dunque, farsi rapi-
re dal fascino di luci scintillanti, 
carte colorate, canti armoniosi, 
serate in compagnia di amici e 
parenti, ma nutrire lo Spirito e 
guardare alla nascita di nostro 
Signore Gesù come è giusto che 
sia, come la più importante festa 
religiosa per noi cristiani, come 
una grande occasione per poter 
arricchire la nostra vita e, farlo, 
per così dire, a “tempo indeter-
minato”. 
Qualche giorno fa, per radio, ho 
sentito: “a Natale siamo tutti più 
buoni??? No, siamo solo più ipo-
criti.”
Bhè questo è un rischio che deve 
essere evitato; i buoni propositi 
devono divenire degli obiettivi da 
raggiungere e rispettare per dare 
il giusto valore alla grande magia 
che ci irradia il cuore nell’ ultimo 
mese del calendario.
Il tema del giornale è: “Gesù emi-
grato e/o immigrato dalla sua ter-
ra”, ed io auspico che, nel cuore 
di ciascuno di noi, emigrino, con 
il solo biglietto di andata, tutti i 
nostri difetti, la rabbia, l’invidia, 
l’accidia, l’egoismo, la cattiveria, 
il menefreghismo, per poter far si 
che le nostre anime facciano, de-

finitivamente, cadere le barriere 
e le chiusure che, a volte, siamo 
portati ad avere, per lasciar spa-
zio ad un’oceanica immigrazio-
ne dentro di noi di amore, gioia, 
felicità, fratellanza, altruismo e 
bontà.
Accettare il diverso, lo straniero, 
il vicino quale occasione di cre-
scita, come un’opportunità e non 
come una difficoltà; amarci l’un 
l’altro anche gli altri undici mesi 
dell’anno, per far felice Gesù, per 
impreziosire le nostre vite e per 
sbugiardare lo spot radiofonico.

Questo è il mio augurio per tutta 
la comunità, per gli amici e per 
tutte le persone che trovano la 
rima più bella nell’espressione… 
“Natale festa spirituale” e non più 
in “Natale festa commerciale”.
Che la magia di questi giorni ci 
avvolga per tutta la vita.

Manuel Gatto

Dicembre è finalmente giunto, nasce Gesù e si accende la nostra felicità

NATALE, RUSCELLO DI EMOZIONI, VALORI E AMORE 
INFINITO CHE BAGNA DOLCEMENTE LE NOSTRE ANIME
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ROCCOCO’
Ingredienti per 40-45 
roccocò

500 gr di farina
400 gr di zucchero
300 gr di nocciole o mandorle 
tostate
150-200 gr d’acqua tiepida
80 gr di canditi
10 gr di cannella in polvere
2,5 gr di ammoniaca (per dolci)
3 chiodi di garofano ridotti in 
polvere
Buccia grattugiata di un’arancia 
1 grattugiata di noce moscata 
2 tuorli (per spennellare)

ESECUZIONE

Disponete sul tavolo la farina a 
fontana, aggiungete tutti gli altri 
ingredienti ed impastate, fino ad 
ottenere un composto piuttosto 
duro. Ricavate dei bastoncini, di 
circa 1 centimetro di larghezza 
e di circa 15 centimetri di lun-
ghezza quindi, unite le estremità 
ottenendo degli anelli. Sistemate i 
roccocò su una teglia ricoperta di 
carta forno quindi, spennellate la 
parte superiore con i tuorli sbat-
tuti. Infornate a 180° per circa 20 
minuti. UN SERENO NATALE A 
TUTTI  

Noi ci siamo in cucina
di Valentina Noschese

Torta di zucca e castagne
Ingredienti per 4 persone:

3  uova intere

180g. di zucchero grezzo integrale di canna, ridotto a velo

100g. di margarina biologica di soia

200g. di farina di castagne

150g. di zucca gialla, mondata, lavata e tagliata a pezzi sottili

1 cucchiaino di cannella 

½  cucchiaino di vaniglia naturale

50ml di latte di soia o di riso

1 bustina di lievito per dolci

Montate solo gli albumi con 50 g. di zucchero a velo. A parte, 
montate la margarina con 100 g. di zucchero a velo. Unite  i 3 tuorli 
al composto di margarina, quindi aggiungete la farina di castagne, la 
cannella, la vaniglia e il lievito, sciolto nel  latte freddo. Incorporate 
infine gli albumi mescolando dal basso verso l’alto per non smontarli. 
Versate il composto in una teglia foderata di carta forno, con diametro 
di 22 cm. Unite all’impasto la zucca a pezzetti. Cuocete in forno a 175° 
per 40 minuti. Sfornate, fate raffreddare, passate il dolce su piatto da 
portata, spolveratelo con altro zucchero a velo e servite.

Ingredienti per 4 persone

1 Kg di cavatelli freschi,
100 gr. di pane grattugiato e 
tostato in padella,
8 filetti di acciughe sott’olio,
1 spicchio di aglio
prezzemolo q.b.
n.b. non aggiungere sale

Cavatelli alla LUCANA
un piatto semplice e gustoso
ricetta gentilmente offerta dal sig. Giuseppe Curvo, appresa dalla 
madre sig.ra Maddalena Curvo proveniente dalla Basilicata

ESECUZIONE

Soffriggere l’aglio tagliato a fetti-
ne e aggiungere le acciughe fino 
a farle consumare a fuoco lento, 
successivamente co-
spargere con il prezze-
molo tritato e dopo al-
cuni secondi spegnere 
il fuoco. Nel frattempo 
lessare i cavatelli, ver-
sarli nella pentola di 
cottura aggiungendovi 
il condimento già pre-
parato con il pane grat-
tugiato e tostato, me-
scolare bene e servire.

L’angolo della cucina 
naturale

wine bar

MINIMARKET da Mimmo
Salumi e formaggi • Frutta e verdura

Detersivi e casalinghi

Via Picenza, 117B - Rotatoria P.co Arbostella



noi siamo 11sport

igienici • rubinetterie • rivestimenti
idromassaggi • accessori • marmi • parquet

Via S. Leonardo, 45/B - 84131 Salerno
Tel. 089/332549-332560 - Fax 089/3061630 • mail: edilsan@libero.it

L’immigrazione rappresenta 
già da diverso tempo una 
questione rilevante in Italia 

e nelle città come Salerno, dove 
il tasso di immigrazione è forte-
mente cresciuto negli ultimi anni, 
lasciando emergere condizioni di 
insicurezza sociale, per la diffi-
coltà reciproca degli individui di 
conoscersi ed integrarsi.

Inizialmente i problemi principa-
li legati all’immigrazione riguar-
davano l’accoglienza, la legalità, 
la casa, il lavoro, mentre oggi a 
queste problematiche, sempre 
esistenti e con crescente consi-
stenza, si sommano quelle rela-
tive all’integrazione dei giovani 
della seconda generazione di im-
migrati: la difficoltà di recuperare 
l’identità personale e religiosa, il 
senso di appartenenza nazionale, 
il senso di appartenenza ad un 
gruppo sociale. 

Dai dati esaminati in una recente 
ricerca è emersa in maniera evi-
dente la scarsa partecipazione dei 
ragazzi stranieri alla pratica dello 
sport in orario extra-scolastico: i 
problemi principali riguardano 
gli impegni di lavoro dei genito-
ri che si ripercuotono sulla pos-
sibilità di accompagnare i figli 
agli allenamenti. Inoltre, i luoghi 
di residenza periferici, dove abi-
tano in genere le classi sociali a 
reddito più basso, costituiscono 
un ulteriore ostacolo alla pratica 
sportiva.

Le famiglie straniere hanno dif-
ficoltà ad accompagnare i figli 
presso le strutture sportive, per 
una questione culturale ma an-
che e soprattutto perché spesso 
le difficoltà economiche non per-
mettono a tali famiglie di poter 
pagare le quote di iscrizione, op-
pure non dispongono di mezzi di 

trasporto ed orari di lavoro com-
patibili con tali esigenze. 
Gli studi sociologici mettono 
in rilievo come la difficoltà di 
ogni persona ad integrarsi nella 
società e ad acquisire un ruo-
lo positivo,sia sempre di più in 
stretta relazione con il manife-
starsi e l’emergere di fenomeni di 
emarginazione sociale, devianza 
e illegalità.
In tal senso lo sport può senz’al-

tro rappresentare un mezzo ido-
neo alla comprensione, al rispetto 
delle regole e degli individui. Da 
sempre lo sport costituisce oc-
casione di socializzazione, di di-
vertimento, di vita di gruppo, di 
confronto e scambio con gli altri. 
Nello sport c’è gioco e agonismo, 
comuni a tutti i ragazzi, gli obiet-
tivi di squadra diventano obiettivi 
comuni e gli ostacoli di origine 
culturale si annullano o passano 

in secondo piano. Attraverso lo 
sport si valorizzano forme di co-
municazione non verbale, prezio-
se per tutti e in particolare per chi 
manifesta difficoltà di tipo lingui-
stico. 
 In definitiva lo sport è universale 
e unisce i popoli in una fratellan-
za in movimento.

Pascale Iannetta

SPORT, IMMIGRAZIONE E DESIDERIO 
D’INTEGRAZIONE
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ATTIVITÀ NATALIZIE

APPUNTAMENTI  DICEMBRE  - GENNAIO
23 Dicembre ore 19.30 Liturgia penitenziale comunitaria

24 Dicembre ore 23.30 Natale del Signore  Messa della Notte

25 Dicembre 
ore 9.00 - 11.30 - 18.30        SS. Messe di Natale

28 Dicembre ore 11.30 Festa della Famiglia 

31 Dicembre ore 17.00 S. Messe di S. Silvestro e Te Deum

1 Gennaio    
ore 9.00 - 11.30 - 18.30        SS. Messe -  Santa Maria Madre
   di Dio - 48a Giornata della Pace

6 Gennaio 
ore 9.00 - 11.30 - 18.30         SS. Messe Epifania del  Signore 
   Giornata dell’infanzia missionaria  

11 Gennaio  Battesimo del Signore

Presepe esterno realizzato da: Angelo Nobile, Pino Di Domenico e 
Pietro Biancardi. 
Presepe interno realizzato da: Francesco Leone, Francesco 
Montesano, Angelo Zotti, Eliseo Cavallaro, Angelo Biancardi. 

Special thanks a Francesco Granozi e Ernesto Concilio.

Foto di:  D’Agostino


